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 IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che 
a. il 21/05/1992 il Consiglio delle Comunità europee ha adottato la Direttiva 92/43/CEE "relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche" di seguito 
denominata "Direttiva Habitat"; 

b. La Direttiva Habitat, insieme alla Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio 2009/147/CE del 
30/11/2009 “concernente la conservazione degli uccelli selvatici” (Direttiva Uccelli) costituisce il 
cuore della politica comunitaria in materia di conservazione della biodiversità ed è la base legale su 
cui si fonda la Rete Natura 2000, costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli 
Stati Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, successivamente designati quali Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC), e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della 
Direttiva 2009/147/CE "Uccelli"; 

c. scopo della Direttiva Habitat è "salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli 
habitat naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo degli Stati membri 
al quale si applica il trattato" (art 2). Per il raggiungimento di questo obiettivo la Direttiva stabilisce 
misure volte ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione 
soddisfacente, degli habitat e delle specie di interesse comunitario elencati nei suoi allegati; 

d. la Direttiva Habitat è costruita intorno a due pilastri: la rete ecologica Natura 2000, costituita da siti 
mirati alla conservazione di habitat e specie (elencati rispettivamente negli allegati I e II) e il regime 
di tutela delle specie (elencate negli allegati IV e V); 

e. la Direttiva Habitat riconosce inoltre l'importanza degli elementi del paesaggio che svolgono un ruolo 
di connessione ecologica per la flora e la fauna selvatiche e stabilisce norme per la gestione dei siti 
Natura 2000, il monitoraggio e l'elaborazione di rapporti nazionali sull'attuazione delle disposizioni 
della Direttiva; 

f. ai sensi dell’art. 6 della Direttiva Habitat gli Stati membri stabiliscono per le zone speciali di 
conservazione (ZSC), le misure di conservazione necessarie per evitare il degrado dei tipi di habitat 
dell’all. I e delle specie dell’all. II presenti nel sito; 

g. il recepimento della Direttiva è avvenuto in Italia nel 1997 attraverso il Regolamento D.P.R. 
08/09/1997 n. 357, successivamente modificato ed integrato dal D.P.R. 120 del 12/03/2003; 

h. tali provvedimenti nazionali prevedono, all’art.4 - Misure di conservazione - che le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano assicurino per i proposti siti di importanza comunitaria 
opportune misure per evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie; 

 
CONSIDERATO CHE 
a. con decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 17/10/2007 sono stati 

emanati i “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”; 

b. con successivo Decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 
03/07/2008 è stato adottato il “Primo elenco aggiornato dei siti di importanza comunitaria per la 
regione biogeografica mediterranea in Italia, ai sensi della direttiva 92/43/CEE”; 

c. il 22/10/2015 la Commissione Europea ha aperto la procedura d’infrazione n. 2015/2163 per la 
mancata designazione delle ZSC (Zone Speciali di Conservazione), entro sei anni dall’adozione 
dell’elenco dei SIC e per la mancata definizione delle misure di conservazione (Direttiva Habitat); 

d. il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del mare ha ripetutamente chiesto alle 
amministrazioni regionali di approvare gli obiettivi e le misure di conservazione e da ultimo (con nota 
del Ministro Prot. 16220/GAB del 29/07/2016, acquisita il 09/08/2016 al prot. del Gabinetto 
22997/UDCP/GAB/GAB), ha sollecitato il Presidente della Giunta della Regione Campania ad 
approvare le predette misure entro la scadenza del 31/10 c.a. per il rispetto della quale si chiede di 
prestare la massima considerazione, onde scongiurare il possibile esercizio del potere sostitutivo 
straordinario dello stato; 

e. l’Unità Operativa Dirigenziale 08 - Gestione delle risorse naturali protette - Tutela e salvaguardia 
dell'habitat marino e costiero – Parchi e riserve naturali della Direzione Generale 05 - Ambiente ed 
ecosistema, ora competente in materia, per scongiurare tale evenienza, con nota PG 542520 del 
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05/08/2016, ha trasmesso ai competenti organi di Governo regionali una proposta di Programma di 
lavoro per la redazione dei piani di gestione della Rete Natura 2000; 

f. nelle more dell’approvazione ed attuazione di tale programma, la suddetta UOD ha avviato 
un’attività sinergica, nell’ambito delle attività in materia di INFEA (programma di Informazione, 
Formazione, Educazione Ambientale volto –tra l’altro- alla conservazione della biodiversità), con il 
coinvolgimento del mondo accademico e di ricercatori esperti del settore; 

g. all’esito di tali attività sono state elaborate le Misure di conservazione dei SIC per la designazione 
delle ZSC della Rete Natura 2000 della Regione Campania; 

 
RITENUTO 
 al fine di adempiere alle disposizioni nazionali nonché al dettato comunitario e superare la 

procedura di infrazione sopra indicata, di dover far proprie ed approvare dette misure sotto il profilo 
tecnico-amministrativo consentendone il successivo iter procedurale; 

 
VISTO 
a. la Direttiva 92/43/CEE, 
b. il D.P.R. n. 357/1997, 
c. il D.P.R. n. 120/2003, 
d. il D.M. MATTM 17/10/2007, 
e. il D.M. MATTM 03/07/2008, 
f. la Direttiva 2009/147/CE 
 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dagli uffici della U.O.D. 08 

 
DECRETA 

 
1. di far proprie ed approvare, sotto il profilo tecnico-amministrativo, le allegate Misure di 

conservazione dei SIC per la designazione delle ZSC della Rete Natura 2000 della Regione 
Campania quali parte integrante del presente provvedimento; 

2. di inviare, per gli adempimenti di competenza, il presente provvedimento, completo di allegato, a: 
2.1 Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del mare, 
2.2 Assessore all’Ambiente della Giunta regionale, 
2.3 Bollettino Ufficiale della Regione Campania per la pubblicazione, 
2.4 Ufficio del portale web della Giunta regionale. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 71 del  31 Ottobre 2016


	BURC n. 71 del  31 Ottobre 2016

